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benefici vacanti o sottoposti a sequestro purchè il valore
daÿtale 'non ecceda le L. 25,000, ovvero le L. 10,000 se le
vendite avvengano a licitazione o a trattativa privata.

Art. 7.

I provvedimenti dei procuratori generali nei limiti indi-
cati negli articoli precedenti hanno lo stesso effetto del-
Pantorizzazione governativa.

Ogni qualvolta però essi intendessero adottare una riso-
luzione difforme dall'avviso espresso dall'economo generale
o dal Prefetto, dovranno riferirne al Ministero per i defi-

.nitivi provvedimenti.

Art. 8.

Per la vendita ai pubblici incanti dei beni mobili od im.
mobili dovranno osservarsi le formalità preocritte dal re-

golamento di'contabilità generale dello Stato, salvo le,spe-
ciali deroghe da stabilirsi nei singoli decreti di autorizza-
rione.

Art. 9.

E' data facoltà agli interessati di produrre ricorso al

Ministpro della giustizia e degli affari di culto avverso le
deliberazion negative dei procuratori generali.

Nei casi di incompetenza, eccesso di potere o violazione
di legge ò salvo il ricorso alle sezioni giurisdizionali del

Consiglio di Stato a termini delPart. 22 della legge 17 ago-
sto 1907, n. 03S (testo unico), modificata con II. decreto
30 dicembre 1923, n. 2841; e nel caso di diniego di auto-
rizzazione a stare in giudizio, è altresì salvo il ricorso an-

che nel merito a termini dell'art. 23, n. 7 della legge stessa.

Art. 10.

E' abrogata ogni disposizione generale o speciale sulle

materie per lle quali provvede il presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1924.

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ovlano.

Visto, il Guardasigilli: Oviouo.

Jte01strato alla Corte dei conti, addi 26 giugno 1924.
Alti del Governo, TcGistro 225, foglio 159. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 986.

REGIO DEORETO 3 giugno 1924, n. 986.

Disposizioni gspeciali per gli istituti liberi superiori di scienze
economiche é commerciali.

VITTORIO EMANIJELE II1

PER GICAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Visto Part. 20 del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2102;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StAtp

per l'economin nazionale:
Abbiamo decretato' e decretiamo:

Art. 1.

Agli, istituti, che a norma delPart. 20 del R. decreto 31
ottobre 1923, n. .2492, siano dichiarati istituti superiori li-
heri di scienze economiche e commerciali, si applicano le
norme legislative e regolamentari vigenti per i Regi istituti
superiori di scienze economiche e commerciali, salvo il di-

sposto degli articoli seguenti.

'Art. 2.

Gli istituti contemplati dall'art. 20 del R. decretö 11 ota
tobre 1923, n. 2492 e che intendono essere dichiarati istituti
puperiori liberi di scienze economiche e commerciali agli
effetti dell'articolo predetto, dovranno presentare al Min,i-
stero delPeconomia nazionale, entro due mesi dalla pubbli-
cazione del presente decreto, lo schema dello statuto, delibe-
rato•dal rispettivo Consiglio di amministrazione.

Allo schema dello statuto deve essere allegata una motia
vata relazione corredata da un documentato piano finanziar

rio, da cui risulti la situazione patrimoniale delPistituto,
la disponibilità dei mezzi finanziari suillcienti per assicurare
in modo continuativo il suo efficace funzionamento e la die

sponibilità di locali adeguati alle esigenze didattiche dele

l'istituto.
Il Ministro accerta, nel modo che crede più opportuno,

che il piano finanziario sia adeguato alPeillcace funzionne
mento dell'istituto e se i locali di cui questo è in possesso
corrispondono sufficientemente ai 'hisogni per capacità, per
distribuzione e per condizioni igieniche.

Art. 3.

Lo statuto di ogni istituto libero di scienze economiché
e commerciali da approvarsi con decreto Reale, sentito 11

Consiglio superiore dell'istruzione agraria, commerciale o

industriale, determina:
a) la composizione e il modo di costituzione e ~di rinn -

vazione del Consiglio di amministrazione di cui in ogni caso

fanno parte il rettore o direttore ed un rappresentante del

Ministero dell'economia nazionale;
b) il modo di nomina del rettore o direttore, che dovrä

essere scelto fra i proféssori di ruolo delPistituto, o fra i

nrofessori universitari stabili che abbiano Pincarico di un

insegnamento nelPistituto ;
c) il trattamento economico e di quiescenza dei profes-

sori di ruolo salvo In disposizioni del successivo art. 0;
d) la piunta organica del personale di ruolo, nella quale

il numero dei titolari non potra essero inferiore alla metà

del numero delle materie fondamentali. Tuttavia potrà
mancare la pianta organica qualora si stabilisca che le ma-

terie fondamentali saranno almeno per due terzi,. aftidate a

professori di Regi istituti superiori riconosciuti dallo Stato.

Per gli insegnamenti che rimangono disponibili c sì nel

primo come -nel secondo caso, potrà essere provveduto, sen-

tito il Consiglio superiore, con incaricati che abbiano i ti-

tolie qtialità fissate dal regolamento generale per la istru-

zione superiore economica e commerciale;
e) la formazione ed il funzionamento del Consiglio ac-

cademico;
f) il trattamento economico e di. quiescenza del perso-

nale amministrativo, di ordine e di servizio;
g) Pammontare delle tasse e delle sopratasse scolastiche

m misura non inferiore a quella vigente per gli istituti NU-

periori Regi;
1e) Pammontare dei diritti di segreteria;
f) le' norme disciplinari riguardanti 11 personale del-

Pistituto.
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Numoro di pubblicazione 988.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 maggio 1991, n. 989.

03= prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercižio
Cuanziario 1923=24.

'alazione di S. E. il Mini:stro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 31 maggio 1924,
sul decreto che untorizza una 63a prelevazione dal fondo

di risèrva per le spese impreviste dell'esercizio finanzia-
rio 1923.24.

MAESTA,

Col seguente schema (11 decreto che, in virtti della facolth pre-
vista dall'art. 42 delle vigenti disposizioni sulla contabilità gene-
rale dello Stato, approvate con lL decreto 18 novembro 1923, nu-

mero 2440, ho l'onore di sottoporre aH'Augusta sanzione della Mae-

stà Voétra, é autorizzato il prolevamento dal fondo di riserva per
10 spose impreviste, inseritto nel bilancio del Ministero delle finan-

zo, della somma di L. 92,000 da assegnare, ripartitamente, nei bi-

lanci dei Ministori delle finanze, dell'interno e del lavori ppbblici,
per provvedere a necessità varie, fli carattere urgente, per lo quali
mancano o non si dimostrano sufficienti le disponibilità di bilancio.

Le ,necessità cui ò a provvedersi sono le seguenti:
Ministero delle finanze: L. 20,000 per pagamento di premi di

oporosith .c di rendimento a personale della Corte dei conti chia-
mato a prestare servizio oltre 11 normale orario d'ufIlcio per la
revisione dello contabilità dell'Amministrazione del debito pubblico.

Ministero dell'interno: L. 22,000 per pagamento di indennizzo

per infortunio agli credi Dall'Argine in Torino.
Ministero <Iri lavori pubblici : L. .50,000 por spese inerenti

alla .preparazione ed organizzazione del Y Congresso internazio-
male della slrada in Milano.

VITTORIO EUANUELE III

POR ORAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1023, n. 2440;

Visto che sul fondo <li riserva per le spese impreviste, in-
scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del 31inistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-

1924, in conseguenza <lelle prelevazioni già autorizzate in lire

13,200,228.87 rimane disponibile la somma di L. 3,700,771.13;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario (li Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e <1ecretiamo:

Articolo unico.

-Dal Tondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 318 dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1983.24, è auto-

rizzata una 036 prelevazione nella somma di L. 92,000 da as-

segnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di

previsiono dei Ministeri infraindicati per l'esercizio finan-

ziario medesimo :

211inistero delle finanzc:
Onp. n. 03: Pi'emi di operosità e di rendimento

agli impiegati ed agenti. . . . . . . . L. 20,000
Ministero dell'intcrno :

Cap. n. 19: Spese casuali , . . . . . . L. 22,000

Ministero dei lavori pubblici :

Cap. n. 100 ble (di nuova istituzione) : Spese per
la preparazione ed organizzazione del V Con-

gresso internazionale della strada in 3iihino .L. 750,000

L. 02,000

Questo decreta sarà liresentato al Parlamento ' per la sua
convalidazione ed andrá in vigore dal giorno della sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque stietti di os.

servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Ilefietrato alla Corte dei conti, addi 28 gintyno 1024.
Atti del Governo, TcGistro 225, foUlio T13. - GluNATA.

'

Numero di pubblicazione 989.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 maggio Inst, n. 990.

046 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per l'esercizlo .

finanziario 1923-24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato por le

tinanze, a S. M. il Re, in udienza del 31 maggio 1924,
sul decreto che autorizza una 642 prolevazione dal fondo
di riser.va per lo spese impreviste dell'esercizio finanzia-
rio 1923-24.

MAESTA,

Allo scopo di aprovvedere a talune necessitù, di carattero ur-

gehte, del Ministeri delle ílnanze, degli affari esteri e dell'istruzione

pubblica circa le quali non si dimostrano suffleienti lo disponibi-
lità di fondi esistenti nel bilanci fispettivi, ovvero ò a farsi luogo
ad apposito stanziamento, percho determinote da causa nuova, col

seguente scliema di decreto, e at sensi della facoltà consentita
<fall'art. 42 delle disposizioni sulla contabilità generale della Stato,
approvate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, viene autoriz•

zato il prelevamento dal fondo di riserva per le spese improviste
della somma di L. 142,030, da assegnarsi, riipartitamente, nei ibilanci
dei Ministeri predetti per le necessità a seguito indicate:

Ministero delle finanze: L. 8000 per spese casuali della Pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri: L. 15,500 per spese di funziona-
mento del Ilegio commissariato per la liquidazione delle gestioni
relative alle esþosizioni e feste commemorative.

Alinistero deUli affari esteri: L. 38,550 per premi di aperosità
e rendimento a personale avventizio; L. 30,000 per spesè civili e

politiche del Regio consolato generale di Spalato.
Ministero della istruzione pubblica: L. 50,000 per contributo

governativo nelle spese per il Congresso artistico nazionale in

Roma.

Mi. onogo di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestá VO-

stra il decreto che autorizza il prelevamento del quale si tratta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritte in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Alinistero delle finnuze per Pesercizio finanziario
1923-24, in conseguenza delle prelevazioni'già autörizzate
in L. 13,301,228.87 rimane disponibile la somma. di
L. 1,808,771.13:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato'

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

Dal fondo di riserva pei• 1e spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 348 dello stato di presisione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24, è

autorizzata una 61 prelevazione"nella somma di L. 142,050
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per Pesercizio fi-

nanziario medesimo:

Ministero del,le finanze: '

Cap. n. 57: Spese casuali della Preàidenza del

Consiglio dei Ministri . . -. . . L. 8,000
Cap. n. 395-XX (di nuova istituzione): Spese per

il funzionamento del Regio commissariato per
la liquidazióne delle gestigni relatiire alle

esposirioni e feste commemorative . . . » 15,500

Ministero degli agari esteri :

Cap. n. 18 : Premi di operosità e di rendimentó
agli impiegati ed agenti, ebb. . , . . » 38,550

.

Cap. n. 85 (aggiunto) (in conto competenza):
Assegnazione per spese civili e politiche del

Regio consolato generale di Spalato . . » 30,000 .

Ministero dell'istruzione:

Cap. n.,155-IV (di nuova istituzione): Contri-
buto governativo nelle spese del Congresso
artistico nazionale in 'Romo . , ,

L. 50,000

L. 142,050

, Questo decretä sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, ed andrà in vigore dal giornd della
'

sua

data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

A. DE' STEFANI.
Visto, il GuardaSigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla C0Tle dei conti addi 28 giugno 1924.
Atti del Governo, regisro 225, foglio 174. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 990.

REGIO DECRETO 19 giugno 1924, n. 1003.

Estensione alla città e territorio di Fiume della legislazione
sul chinino di Stato.

VITTORIO EMANUELE JII

PER GRAZTA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

· RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1921, n. 211;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Alla città ed al territorio di Fiume, annessi al Regno col
R. decreto-legge 22 febbraio 1924. n. 211, sono estese le di-

sposizioni della Sezione IV, paragrafo 2, articoli 161 e 173

del testo unien sulle leggi sanitarie approvato con R. decreto

1° agosto 1907, n. 636, Telative alla vendita del chinino dello

Stato e quelle relative allo stesso oggetto, del regolamento'
approvato con R. decreto 28 febbraio 1907, n. 61.

Art. 2.

Nei territori di cui alPart. 1 le tariffe del chinino dello

Stato sono eguali a quelle delle altre Provincie del Regno.
Le istruzioni di servizio e le altre norme amministrative

vigenti sulla gestione del chinino di Stato saranno estese

,con disposizione del Ministero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

flecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 giugno 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STEFANI.

Visto, il Gttardasigilli, OVI6uo.

Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gi Uno 19¾.

Allt del Governo, registro 225, foglio 178. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 991.

ItEGIO DECRETO 19 giugno 1924, n. 1004.

Estensione alla città e territorio di Fiume della legislazione
e delle disposizioni che regolano nel Itegno il monopolio degli
apparecchi di accensione e pietrine focaie nonchè dell'imRosta
sulla fabbricazione, sulla produzione e sulla vendita dei fiam·

miferi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretoJegge 22 febbraio 1924, n. 211;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri di

concerto con 11 Nostro Ministro Segretario di Stato per le

íinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella città e nel territorio di Fiume, annessi al Regno con

R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211, sono.estese le di-

sposizioni contenute: nel R. decreto-legge 2 febbraio 1922,
n. 281 riflettente le norme relative alla fabbricazione, impor.
tazione e vendita degli apparecchi di accensione e delle pie-
trine focaie;

nel regolamento per la eaccuzione del sopracitato B. de-

creto-legge 2 febbraio 1922, n. 281, approv,ato con R. decreto

16 novembre 1922, n. 1630 ;
nel R. decreto 11 marzo 1923, n. 500, ed annessa con-

venzione riflettente la imposta di fabbricazione sopra i fiam-

miferi, la produzione e la vendita di essi.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nel precedente articolo andranno

in vigore col 1° luglio 1924.
Il Ministero delle finanze ò però autorizzato ad adottarë

tutti quei temperamenti che si manifestassero necessari nella

prima applicazione delle citate disposizioni.
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A umoro di pubblicaziono 994. -

REGIO DECRETO 10 giugno 4024, n. 1002.
= Estensione alla citta e territorio di Fiume della legislazione

sul-monopollo del sali e tabacchi.

.VITTORIO EMANUELE III

PER °GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAËIONE
RE D'ITALIX

¡Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 311;
;Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla, proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretinano:

Art. 1.

'Alla citta ed ,al territörio di Fiume, annessi al Regnö con

R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n.'211, sono estese lo se-

guenti leggi eiegolamenti 'relativi ai monopoli industriali
dello Stato'italiano con le modificazioni e aggiunte portate
dagli articoli 2 e seguenti del presente decreto:

1° Disposizioni generali e promiscue:
a) testo unico della legge 115 giugno 1805 ·n. 2307, sulle

privativo dei sali e tabacchi; ,

'

. b) decreto legislativo'28 giugno 1806, n. 3020, che sta-
bilisco nuove pene per il contrabbando;

c) legge 10 aprile 1872, n. 7tí9, allegato D (articoli 8,
De 10) per i depositi di tabacchi nelle zone di vigilanza ed

altri provvedimenti per la repressione. del contrabbando;
d) legge 0 luglio 1883, n. 1415 (articoli 13, 14 e 15)

sulle miscele da considerarsi come sali, sulle multe per, dif-

forenze di carico di tabacchi e sul drawback per il formag-
gio e le carni salate;

c) legge 2 aprile 1886, n. 3754 (articoli 22, 26, 27, ta-

bella E) pei• i drawbnek per il formaggio e le carni salate,
sulPabolizione delle contravvenzioni assimilate al contrab-

Lando -o sulla procedura per le ,compilazidni dei verbali di
contravvenzione;

f) legge 8 agosto 1895, n.'Gi3 (art. 4) sulla pena per
alcuni casi di contrabbando; e

g) regolamento 1• agostö 1001, n. 300, per Pesecuzione
della legge sulla privatità dei-sali e dei tabacchi con le mo-

dificazioni e aggiunte apportate dal R. decreto 7 maggio
1908, n. 284, del R. decreto 20 luglio 1909, n. 593 e dal Re-

gio decreto 7 marzo 1920, n. 268;
h) R. decreto n. 1360 delP8 settembre 1922 clid au-

month alcune penalità in materia di privativa sali e ta.

bacchi; ,
.

,

, i) R. decreto I gennaio 1923, n. 48, che apporta sem-

plificazioni e rifòi'me nel servizio dei m nopoli industriali

(art. 2 ed art. 0);
26 Disposizioni speciali per il monopolio dei sali:

a) R. decreto 20 luglio 1983, n. 1531 (art. 1) per la

restituzione della tassa sul ,sale impiegato nella salagione
delle carni, del burro e· del formaggio che si esportano al-

Pestero;
b) R. decre,to 25 lugliõ 1887, n. 4810 (art. 1), per la

restituzione della tassa sul: sale impiegato nel formaggio
bra o nostrano esportato alPestero;

.
c) R. decreto 10 marzo 1895, n. 58, convalidato dalla

legge 28 luglio 1895, n. 450, che autorizza l'importazione di

sali alPestero 'nei luoghi 'ove non vige la privativa;
d) legge 0 giugno 1901, n. 201, che permette l'impor-

tazione nel continente del sale sofisticato dalla Sicilia per

le industrie;

c) legge 21 luglio 1902, n. 427 (a1Ùcoli 18 e 19) e re:

lativo regolamento 5 novembre 1903, n. 451 (articoli 47, 48,
10 e 50), per la prevenzione e cura della pellagra;

f) R.. decreto 21 giugnor1903, n. 003, pár la riduzione
del prezzo del sale per la conservazione delle noci fresche
destinate alla esportazione;

g) legge 3 luglio 1001, n. 320 (articoli 1, 2, 3 e 4), sul-
le agevolezze per le industrie che adoperano -il sale e lo spid
rito; con le modificazioni apportate dalla legge 17 maggio
1900, n. 207;

h) R. decreto 24 marzo 1907, n. 151, sul sale a prezzò
di eccezione per la conservazione delle ciliege destinate alla

esportazione ;

i) .R. decreto 16 febbraio 1908, n. GG, per il sale a pi'ez-
zo di eccezione per la produzione del silicato di soda;

,
I) R. decreto 12 novembre 1908, n. 821, per il sale a

prezzo ridotto per la preparazione delPacqua marina arti-
ficiale;

' m) R. decreto 1° agosto 1910, n. 641, sulPattingimentõ
delle acque salse, sulle terre salifere, ecc.;

n) R. decreto 9 agosto 1910, n. 070 (articoli 50 e 51

del regolamento), sul sale per la salagione dei pesci;
o) R. decreto 22 dicembre 1912, n. 1417, sul sale: a

prezzo di eccezione per la fabbricazione dell'oseido di ferro

e per la depurazione delPacqua a mezzo della permutite;
p) R. decreto 13 luglio 1914, n. 780, sul drawback pel,

sale impiegato per la fabbricazíone di alcune varietà di for-

maggio;
q) R. decreto 22 giugno 1913, n. 814, sul sale a prezzB

di eccezione per la lavorazione dei Jubrificanti;
r) legge 27 aprile 1010; n. 591, sul sale per la fabbri.

casione dei saponi;
a) decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1917, n. 140,

concernente agevolezze alle industrie che impiegano il sale

e provvedimenti relativi al cloruro di sodio chimicamente

puro ed a sali speciali;
t) R. decreto-legge 31 ottobre 1921, n. 1493, che mo-

difica le tariffe ed alcune disposizioni relative àlla vendita
del sale.

3° Disposizioni speciali sulla coltivazione dei tabacchi:

.. a) R. decreto 9 agosto 1910, n. GGG relativo alla col-

tivazione indigena del tabacco, con le modificazioni apport
tato dai Regi decreti 8 dicembre 1912, n. 1438 e 4 dicem<

bre 1921, n. 1881;
b) - decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917, n. 1000

portante provvedimenti a favore della coltivazione indigena
del tabacco colle modificazioni portate dal successivo de-

creto-legge 10 dicembre 1922, n.
,

1807 e R. decreto 10 set-

tembre 1923, n.,2015;
c) R. decreto 5 aprile 1923, n. 843 che demanda al

Ministero delle finanze le attribuzioni esercitate dal Con-

siglio tecnico dei tabacchi e da alcune Commissioni per la

coltivazione indigena del tabaced.

4° Disposizioni speciali relative alle manifatture dei

tabacchi e ai depositi dei tabacchi greggi esteri:

a) R. decreto 27 giugno 1912, n. 14G1 (art. 5 primö
comma del regolamento) che approva il regolamento per iil

personale e i servåzi delle manifatture dei tabacchi e dei

magazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri;
b) R. decreto 10 maggio 1923, n. 1181 che estende

alPimministrazione dei monopoli industriali talune dispo-
sizioni del R. decreto 8 febbraio 1923. n. 422 per Pesecu-

zione delle opere pubbliche;
5° Disposizioni speciali riguardanti il servizio di depö-

site e di vendita:
a) legge 6 agosto 1891, n. 183 che modifica le disposi-

zioni del testo unico 15 giugno 1805, n. 2307 per guento
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aposizioni del Libro I, Titölii IK, Seziñue VII, del Codice
di commercio, .è portato al 1 gennaio 1925. -

11 presente decreto'sarà proselitato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigidlo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.osservarlo e di fai•lo osservare.

Dato a Roma, addl. 22 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI -- ConmNO - OVIGuo.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
llegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 giugno 195.
Atti del Governo, registro 2ß5, foglio 168. - GluNATA.

Numero di pubblicazione 096.

REGIO DECRETO 22 maggio 1024, n. 976.
Erezione in Ente morale del Comitato autonomo per gli

;1511) Infantili, d'el dopo guerra, in Itama.

N. 976. Regio decreto 22 maggio 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, viene eretto in Ente morale il Comitato auto-
nomo per gli asili infantili del dopo guerra, con sede' in

Rdma, ed affidato all'attuale Consiglio di amministra-
zione provvisorio la istituzione medesima.

Visto, il Guardasigillf : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 192L

Numero di pubblicazione 997.

REGIO DECRETO-22 maggio 1024,. n. !!77.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile della frazione

Pieve del comune di Tremosine.

1)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino eanitario settimanale del bestiame n. 21,
dal 19 al 25 maggio 1924.

Numero
Numero

- delle stalle
dei comum y

infetti o asco

PROVINCIA CIRCONDARIO og ·c ":

Carbonc1tio ematico.

Bari Bari -- 1 - 1
Belluno Belluno - I - y,

Id. Feltre - 1 - 1
Brescia Verolanuova - 1 ---

y
Cagliari Iglesias -- 1 ~ I

id. Oristano - 1 - y
Novara Novara - I - 1
Pavia Mortara - I - y
Roma Frosinone - 1 - I
Torino Ivraa -

I ~ I
Id. Torino - I ¯ 2

Trieste Trieste - I ·¯

1
Vicenza Vicenza - 1 - 1

N. 077. Regio decreto.22 maggio 1921, col quale, sulla pro-
- 13 - 14

posta del Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, PAsilo infantile de}1a frazione Pieve del co° carboncitio sintomatico.
mune di Tremosine, viene eretto in Ente morale con am-

ministràzione autonoma, ed è approvato lo statuto orga. Pola i capodistria - 1 - 1
nico relativo.

Visto, il Guardasigilli: OVrono.
.

Affa epizootica.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1924.

Alessandria Alessandria 5 - 6
id. Casale 2 1 3

DEORETO MINISTERIALE 23 giugno 1924, Id. Novi 3 - 3

Sostituzione di un membro della Commissione per il con.
Id. Tortona - 3 - y

corso a 20 posti di volontario nella carriera diplomatico.conso. Ancona Ancona 3 - 4

lare. Aquila Cittaducale - 1 - 5
Arezzo Arezzo 1 1 2 1
Belluno Belluno 5 - 5

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI Id. Feltre - 2 - 3
Bergamo Bergamo 11 7 16 13

Visto il decreto in data 4 maggio 1924, col quale veniva Id. Clusone 5 2 10 4

nominata la Commissione esaminatrice per il concorso a sologr a o
-5 1 19 a

20 posti di volontario nella carriera diplomatico-consolare; Brescia nrescia & 4 14 7
Constatato che il prof. Michele Rosi, membro della pre. Ed. Breno 3 I 10 8

Retta Commissione, trovasi impedito, per ragioni di salute, iari 3 I 1 2

di continuare a prestare l'opera sna; Id verolanaos a 3 2 7 3
Cagliari Cagliari I - 1

-Determina : Como como 10 - 28 6
In sostituzione del prof. Michele Rosi è nominato mem_

Id. Lecco 11 1 34 2

bro della Commissione d'esame il prof. Pio Spezi· crem a $srSaggiore 12

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. Crema 25 2 108 15
Id Cremona 45 - 173 17

Roma. addì 23 giugno 1924. Cuneo Cuneo I 1 3 1
Id Mondovi I I 1 9

Il 31/nistro: MussouNL -
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de a mi
de l s e

de c rn i
do me a e

infetti °-pascoli infetti o pascoh
mfetti infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO 'a PROVINCIA CIRbONDARIO

Segue Alta epitootica. Seguo Malattie infettive dei suini.

Cuneo (a) Saluzzo 3 - 3 Alodena Modena 1 3 1

Ferrara Cento I - I -

Pola Parenzo 1
- 2

Id. Comacdio I - 1 -

Siena Siena 2 - 1 1

Id, Ferrara 0 - 25 14
Trento Bolzano 2 1 2

Forli ' Cesena 2 2 2 4
id. Borgo -2

Id. Forli
. I

id.
. Bressanone

Id. Himini 3 - 0 1
Id. Cavalese i 1 a 4
id. Clos . 1 3 1 4

,Genova Genova 1 - 1 1
id. Trento 2 1 3 1

Lucca Lucca 1 2 1 3
Trieste Trieste 1 3 I 4

Mantova Mantova N 12 .11 34
Modena Mirandola

. 6 - 14 2
Id. Modena 11 - 13 7 23 23 43 60
Id. Pavullo 2 - 6 -

Novara Biella 3 -- 3 I
Id. Novara 11 I 47 4

Id. Vercelli 6 1 19 2
3Iorra.

Padova Padova 4 6 I 2 Genova Genova 1 - I

Palermo Palermo 2 - 5 -- Napoli Napoli 1 I -

Parma Borgo S. Ðonnina 8 : 2 16 22 Udine Gorizia 1 - I
Id. Parma 6 3 12 13

Pavia Mortara 6 4 12 12
Id. Pavia 7 5 8 7 1 2 1 2

Id. Voghera I 6 I 7

Perugia Perugia 2 -
6 I

Id. Spoleto 2 -
7 _

Farcino criplococcico.

Pesaro-Urbino Pesaro 2 - 4 - Avellino Ariano 1 - I -

Piacenza Piacenza 15 4 15 14 Id. Avellino 10 A -

Ravenna Faenza 1 - 2 - Id. S. Angelo L. 2 -- 2 -

Id. Lugo 4
.

- 14 4 Bari Altamura 2 - 3 -

Td. Havenna 1 1 2 4 Caltanissetta Terranuova I - 11 -

Roma Roma 3 -
5 - Lecce Gallipoli 1 - 1 -

RoVigo Rovigo 7 2 21 I Id. Lecce 1 - 1 -

Salerno Salerno I -
1 -- Napoli Casoria 3 - 7 -

Sondrio Sondrio I - 1 - Id. Castellammare St. 3 - 15
Spezia Spezia 2 - 17 ¯¯ Id. Napoli
'1'orino Ivrea 3 2 4 6 Palermo Palermo 3 - .3 -

Id. Pinerolo 1 ) I 1 Salerno Salerno 4 6 -

Id. Torino 7 2 10 4 Trapani Alcamo I - 1 -

Trento Holzano I 1 2 5 ld. Mazara 1 -

10. Rovereto 2 - 8 5
Treviso Treviso 13 5 16 17
Udine ' Pordenone 2 - 7 6 37 - 03 1

Id. Udine 3 2 10 7
Veronn Verona 11 I 13 4
Vicenza Vicenza 3 5 6 10 Rabbia.

Ancona Ancona 2 - 4 -

333 105 010 346 Bari (0) Bari 1 3 I 7
Bergamo Treviglio - 1 - I
Como Como (b) - 1

.

- 2
Malattie infettice dei suini.

Ed. Varese - 2 - 2
Ferrara Ferrara - 1 -- 2

Ancona Aucona 2 -

,

4 - Lecce Gallipoli - 2 - S
Aquila Aquila I -

'

I - Messina Messina - 1 - l
Arezzo Arezzo I - 0 3 Napoli Napoli - I 12 2
Avellino Avellino

- 1 - I id. Pozzuoli - I 2 I
Pe11uno Belluno 1 - 1 - Palermo Palermo -- 1 - I

hL Feltre 1 - 4 - Parma Borgo S. Donnii o - I - i
Campobasso (.alupot isso - 2 - 13 Yd. Parma --- 1 - I

Id. Isernia - 1 - 3 Pavia Pavia - 1 - I
Id. Larino - 1 - 8 Ravenna navenna --- I - 2

Ferrara Cento - 1 - 2 Roma Roma - I - 2
Id. Ferrara - 1 - 2 fd. Viterbo - I - I

Forli Rocca S Casciano - 1 - 1 Spezia Spezia -- 1 - I
Genova Genova - 1 - 1 Torino Torino - - 2 - 2
Macerata Macerata 2 - S -- Trapant Alenmo I .2 --

Mantova Alantova - 1 - 1 Ed. Tropani 2 -- S -
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Numero
de I stËlo Numero

de 11 a le
dei comuni . dei comuni

infetti °.pascoli infetti °.pase
mietti Infetti

PROVINCIA CIRCONDAEIO §- - §- PROVINCIA CIRCONDARIO Sa i

Segue Rabbia.

Frento Bressanone 1 - 1 1
Colera dei polli.

Id. . Tione « I - 3 -

Trieste Triesto .
- I i - Avellino Ariano I - 2 -

Udine Udine - 2 - B" Heggio Calabria Reggio Calabria 1 - 2 -

Verona Verona , - 2 - 3

2 - 4 -

8 29 27 30

Rogna.
Aborto epitootico.

Ancona Ancona 1 - 12 -

Aquila Aquila 4 - 6 - Roma Velletri 1 - 1 -Id. Avezzano I - 1
-

Id. Cittaducale 1 - 1 -

Ld. Sulmona 3 - 11
-

'Arezzo Arezzo 1 - I R I EP I L 0 G 0 .

Avellino Ariano 2 - 2 -

Id. S. Angelo L. - 1 - I Numero Numero Numero
Bari Altamura 1 - 1 - delle dei delle'
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 . _

MALATTIE Provincie Comuni localitL
,

Grosseto Grosseto 1 - 6
-

Palermo Cefalù I -- 1 --

con casi di malattia
Perugia Foligno 1 - 6

-

Id. Spoleto 2 - 5
-

Roma Civitavecchia 1 - I - Carbonchio ematico
. . . . . . . 10 13 14

Id. Frosinone 1 -- 1
--

Id. Roma 5 -
Il I

14. Velletri 2 - 2 - Carboncliio sintomatico . . . , ,
1 1 I

Id. Viterbo 3 - 3 -

32 1 72 2 Alta epizootica . . . . . , . . 38 438 1256

Malattie infettive dei suini . . . . 16 46 103
Agalassia contagiosa dell¢ pecore

e capre.
Morva............... 3 3 3

Aquila Aquila 1 I - 1 -

[d. Avezzano I I 1 1

Avellitio S. Angelo L. - 1 - I Farcino criptococcico . . . . . .
8 37 94

Roma Roma 4 - 4 -

6 2 6 2
flabbia . . . , , . 20 37 66

Rogna ............ 10 33 74

Vainolo ovino.

Agalassia contagiosa delle pecore e

Aquila Aquila 1 - 1 - capre - . . . . . . . . . .
3 8 8

Id. Cittaducale 1 - 1 -

Avellino Avellino I - I -

Id. S. Angelo L. 2 1 3 1 Vaiuolo ovino . . . . . . , , .
6 17 30

Bari Altamura 2 - 12 -

Id. Barletta 4 - 6 -

Grosseto Gidosseto I - I
Colera dei polli 2 " 4

Roma Civitavecchia 1 - 1 -

' ' * * * * *

Id. Roma 1 - I -

Id. Velletri 1 - 1 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
Salerno Sala Consilina 1 - 1 (b) Malattia sospetta.

BOSELLI GIUSEPPE, g€T€nle.
16 1 29 1

Roma - Stabilimento Poli rafico dello Stato.


